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U Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati \ ftìstìvi. .[ 

I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 2 50 
Alle Provìnce (franco) 2 80 
AirEstero (franco fino ai confini). 2 80 
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Lunedi 3. Settembre* 

AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi,, i gruppi,, co­

me te richieste d'inserzioni, dovrauiio 
essere diretti affrancali atl'Ufficio d'Ara­

minisfrazione del Giornale di Roma, m 
Piflr.za ili Srinrra Num. 2o7. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN OIJESTO GIORNALE SONO OFFICfAfcft 
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Nuvoloso, 
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Dalle oro 9 pomof* del 31 Agodo, (Ino alla oro 9 potuer. del 3, SeUemVfo/ 
­ TempataU mass. *­f­ 21,9 Tomperai, mini ­+• 12,J* 

Dalla oro 9 poraar. dcl­l Settembre, Uno nllo ore 9 pomer, dal 2, 
Toiapérat. musa. 4 ­ 22/i TemperaU min» ■+■ 11,9. 
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ROMA o Settembre. 
P A R T E O F F I C I A L E 
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MINISTERO DELLE FINANZE. 
X 
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Notificazione. 
Dalle Province sono giunte domande a que­

sto Ministero per una proroga al lermine fissalo 
dalla Notificazione del 6 Agosto al ritiro della 
Moneta Erosa. E le richieste sono motivate sulla 
difficoltà di concentrare entro il termine fissato 
dalia suddetta Notificazione le piccole partile nel­
le Gasse Pubbliche. 

■À rimuovere pertanto questa difficoltà viene 
prorogato a tutto il giorno 22 del corrente Set­
tembre il corso coattivo della suddetta moneta ; 
ferma però rimanendo ogni altra disposizione 
<le]la surriferita Notificazione. 
.. '­Dalia residenza del Ministero delle Finanze 
li 2.Settembre 1849. 

Il Pro-Ministro ANGELO GALLI. 

PARTE NON OFFICIALE 

S. P. Q. R. 
IL COMITATO SPECIALE 

F 

REI LAVOHI DI ISENXFICENZA 

Notifica : 
Tutti i lavoranti della Beneficenza cognominati 

colle iniziali'G ( quoIIL però­ non arrotati nella pri­
ma compagnia ) D, E, F,, G, ed iscritti nel ruolo or­
dinato colla Notificazione del A Agosto , si presente­
ranno il dì 4 corrente , alle ore 7 in punto della 
mattina, nel recinto del giuoco del Pallone presso lo 
Quattro Fontane num. 1 A , per eseguirò t' organiz­
zazione e costituirò la seconda Compagnia, a tenore 
del Regolamento emanato il 17 Agosto. Alle ore 7 
e mezza sarà chiuso l'ingresso, e non verrà ricevuto 
jjiù alcuno. ì lavornnli compresi in questa categoria 
non ­potrnnnno essere più ammessi allo antiche lavo­
razioni, eccettuati ipici soli die esibissero un' analoga 
contromarca. Quei caporali, sorveglianti o assistenti, 
che si permoUessero di accettarli senza una tale po­
lizza, verranno immediatamente espulsi. 

Dal Campidoglio li 2 Settembre 1SW. 

// Comitato dei lavori pìthblici di Ihnclìccnza 
CU. FROSSARD Presidente, Tenenlù Cohnndlo del Ge~ 

nio — A. BoNFiLUOti Capitano del Genio. — A. UUN­
emm — F, MASSANI — G. PALAZZI — G. Pirati. 

Il Segretario (J. VUILLAUIHE. 

La ComiDissiono di ricupcramento e restituzione 
delle robe, mobìli e suppetleUili requisiti daU'aimli­
to governo, nel 1: del corrente ha pubblicatola se­
sta Nota, contenente 205 artìcoli. 

©«M 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
RAVENNA 29 Agosio. 

Ieri i'u qui pubblicato il scgucnlo Avviso: 
Mi é di soddisfazione di poter annunziare al pub­

blico, che per ordine dnlP I. II. Governo Militare Ci 
>ilii t' tolto il divieto della navigazione. 
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Net partecipare un tale Avviso, sono altresì con­
'tcnto'di aggiungere, che, fino ad ulteriore nuova di­
sposizione, sarà libero ad ognuno introdurre viveri 
nella città di Venezia, o che per essi non si paghe­
rà dazio di consumo. 

Ravenna 28 Agosto 1S4$Ì 
Il Delegato di Governo ALBERTO LOVATELLI. 

( Gazz. di Ihlogna, ) 

BOLOGNA 30 Agosto. 
Con dispaccio di Sua Eccellenza Rina Monsignor 

Ministro dell' interno, in data 25 corrente, la Commis­
sione Governativa dì Stalo, oltre P incarico di Com­
missario Straordinario Pontificio nelle quattro Lega­
lioni, affidalo a Sua Ecceilcnza Ema Monsignor Gao­
tano Bcdini, h.i pure a Lui Conferito Pallro ufficio di­
Pro­Legato della Città e Provincia di Bologna. 

( M ) 

STATI ITALIANI 
JIEGJVO D E L L E . D U E SICBLfE 

NAPOLI 28 Agosto* 
X fulmini caduti durame il temporale di jrr l'al­

tro non furono dappertutto apportatori di solo spa­
vento. Olirò i danni non gravi cagionati nella­ casino 
di !), Giuseppe Sgambati in Antignano, e i a morie di 
ini caprajo in Seccavo; oltre ì guasti avvenuti in una 
casa del vico TorriceMo, quarticr Avvocata, abitata 
da D. Giovanni Frizzi che stramazzò per terrore, sen­
za ricevere, la Dio mercè', altro male che una con­
fusione nelPoccipitc per effetto della caduta: dobbinm 
lamentare nella capitale stessa un incendio prodotto 
da fulmine caduto in istrada Fonseca, nel palazzo se­
gnalo del num. 33 , dietro quello di Montone, appar­
U'ncnlc a O. Francese Lalò ed abilato da D. Andrea 
Feslinesc. Questi dichiarò ed il fatto confermò ette la 
folgore entrata per un quartino soprastante accese il 
fuoco in un letto dopo esserne già fuggite illése tre 
sue figlie, destatesi iillo scoppio do­ tuoni. Lo tiamme 
sì appresero puro ad un vicino armadio distruggen­
dovi molta bianehevia : danni in tutto calcolati di cir­
ca ducali dugento, i quali sarebbero slati di gran 
lunga maggiori, se non vi fosse accorsa la Polizia, e 
provveduto ali* estinzione dell' incendio merco la ra­
pida coopcrazione del Corpo de' Pompieri, valendoci 
dclln sola piccola tromba del R. Museo; la qual fazio­
ne non durò più che me/z1 ora. Fu puve provveduto 
dall'autorità stessa, chela suddetta stanza fosse resa 
inaccessibile e puntellata per farvìsi le necessarie ri­
parazioni. ( Gìom. Cost. delle due Sicilie. ) 

Il 24 del corrente i HR. Padri della Compagnia 
di Gesù furono reinu^ralì nelPavita loro sede,, dalla 
(pialo erano stali in tempi tristissimi violentemente 
scacciati dai nemici di quella religione che eredi­
tammo dai padri nostri, e i di cui eloquenti riti ora­
no con tanta santità solennizzali da quei Religiosi, 
con edificazione di questo divotissimo popolo. I buo­
ni, che piansero quando senza riguardo nò alla scien­
za che in essi era somma, nò all'età cadente di mol­
ti , né alPinfermità di altri che furono crudelmente 
strappati da quel pacifico asilo, ove speravano chiu­
dere gli occhi nella pace del Signoro, ora gioiscono 
finalmente. Si affrettò a ricevere quei degni Padri 
una deputazione di distinti Utlìziaii, fra i quali pri­
meggiavano S. E. il Generale Duca de Sangro, il Co­
lonnello (VAgostino di Artiglierìa, il Colonnello Ca­
racciolo di S. Vito dei 1. Ussari col Capitano Aiu­
tatilo Maggiore de Liguori dello slesso Corpo, il Co­
lonnello Pinedi del 2. Ussari col Maggiore Conte la 
Tour del reggimento slesso, il Colonnello Dusmet del 
0. Granatieri, il Colonnello Luigi Dicmiet di Mari­
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uà, il Tenente Colonnello IHDfceamard del Genio, il 
Tenente Colonnello Alan de ìtìvera del 4. Batt. Gac­
ciatori, il Colonnello Mario ed altri:­—Questa elet­
ta schiera congratulandosi pel fausto ritorno diresse 
a quei Reverendi Padri it seguente d'iscorso, che qui 
riportiamo alla lettera.. 

» Padri Reverendissimi: 
» Un branco di uomini perversi senza onore, e 

senza religione rattristarono questa Capitale discac­
ciandovi dallo vostre sante, mura. Ma un Re genero­
so e pio, per riparare a cotanta iugiuslizia, vi rido­
na ■ novellamente ai culto ed'all'educazione, della gio* 
ventù. Siate i benvenuti. Noi, che rappresentiamo lo 
Stalo Militare, incaricali di sì bella missione, vi adem­
piamo con piacere, e tanto più in quanto che voi 
avendo spese immense cure religiose a nostro profit­
to avevate dritto ad un alleslato di riconoscenza, cho 
siamo ben fortunali di potervi rendere in.questa oc­
casione. Iddio possa benedirvi dal Cielo, mentre qui 
iiv terra.il Re Nostro Signore vi proteggerà, e l* 
parte sana del Paese vi "assicurerà di tutte le sue for­
ze, perchè possiate tisevcitare pacificamento la vostra 
sacra Missione. » 

lì Reverendo Padre Fava, Provinciale, prese la 
parola in nome de1 religiosi che gli orano da presso, 
e rispose ne1 seguenti" sensi. 

» Eccellentissimi­ Signori: 
a Se una mano dì* uomini sconsigliati, divenuti 

prepotenti pel timor che seppero incutere nell'animo 
di tutti i buoni,, ci oppresse colmandoci di amarez­
ze e dì dolore,,ora il coraggio e l'energico vole­
re di un Re generoso e pio ci conforta, ci risiera, 
e CJ compensa­ abbondcvolmcnlc delle sofferte ingiu­
rie. Tali onte, o signori,, voi confessiamo ingenua­
mente, ci..furono acerbissime non tanto per noi, sem­
pre disposti a simili o più­ gravi cimenti , ma pel 
paese a noi sì caro,, cui ben vedevamo dover torna­
re a non meritato scorno, non meno che a gravissi­
mo datino. L'offesa allora fatta a­Hio, affa^ftcligio­
iio, a tutti ì buoni ci penetrava col più vivo cordo­
glio l\auinjo addoloralo, e quando, obbligati di. partir­
ci da questa Capitale,, la salutammo da ijnel Vaporo 
che da essa ci divideva, ci sgorgò il pianto a gran 
rivi non solo perchè ci privava del dolco consorzio 
dei cari amici, ma ancora perchè vedevamo con or­
rore cadati, non capivamo in quali maoU, quei pegni 
al nostro cuore sì prediletti, clic alla Religione, ed 
alle lettore educavamo. 

». Ma. via, in questo giorno si fausto, nel quale 
voi, eccellentissimi signori, a nome del Re e dell'Eser­
cito, ci ridonate alte nostre sacre mura, e con ciò ci 
aprile campo ad esercitare tranquillamenle i nostri 
ministeri, al giubilo del nostro­cuore sì accoppiano i 
ben dovuti ringrazi­amenti. E prima di ogni altro al­
l'Altissimo che, dopo aver permessa la grave percos­
sâ  ben­presto ci preparò il farmaco suscitando con 
simultaneo,, unanime impulso l'Episcopato Napolitano 
a porgere al .■Religiosissimo Sovrano­ P occasione più 
vagheggiata dal suo cuore paterno­, di risarcire noi 
ed il paese dei sofferti danni*. Grazie quindi roudia* 
ino a Ferdinando li il Re ora più tilorioso della ter­
ra , die pronto allo invilo dei Vescovi e del suo gr/in 
cuore, colle più sollecite ed cncrglcbo disposizioni, 
mentre noi ancora timidi per la sofferta procella non 
avevamo animo di rialzarci. Per ultimo le espressio­
ni della più viva nostra riconoscenza sono riserbate 
per voi e pel vostro rispettabile Corpo militare, a no­
me di cui voi ci parlaste con tanto sentimento ed 
affetto. Sì, veramente la missione a voi atìidata dal 
Re a nostro riguardo è ben degna della vostra Reli­
gione e dot vostro merito', l'averla poi accolta con 
tanto traspofto, e condotta con lauto zelo vi addimo­
strano non meno generosi militari, che voraeeniente 
cristiani. Dio ripaghi voi è quanti qui ti dignitosa­
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mente rappresentano P Esercito, rendendo tutti sempre 
più graziosi al suo divino cospetto, al Sovrano ed al­
la Patria, cui in queste ultime vicende foste sì utili 
e sì gloriosi. Se noi ci adoperavamo, come voi trop­
po cortesi asserite, con immense cure al profitto spi­
rituale della iiapolitane milizie, fu uno stretto dove­
re della nostra vocazione, ora il radoppiarlc'ó dive­
nuto anche un debito di gratitudine. 

{L'Araldo.) 
ALTRA DEL 1 SETTEMBRI:. 

Il & settembre corrente il Re si ritira defini­
tivamente da Gaeta venendo ad abitare la sua Reg­
gia di Napoli. Il PAPA vion pure lo stesso giorno, 
e va ad abitare la Reggia di Portici. 

( V Omnibus. ) 

GAETA 30 Agosto. 
Venuti in diverse volto gli Uffizi ali dclP armata 

Francese, Colonnello sig. Niel, or Generale del Go­
nio, Comandante di squadrone sig. Gastelnau dello 
Stato Maggiore, e Comandante del 1. battaglione Cac­
ciatori di Vincenncs sig. de Marolles , a presentare 
a S. M. , per parte del Generale in Capo, il Giorna­
le dell' assedio di Roma, e le nuovo carabine dello 
quali fanno con tanto successo uso i Cacciatori me­
desimi, la M. S. si è degnata decorarli della Croce 
di Cavaliere di dritto del Real Ordine Militare dì S. 
Giorgio della Riunione. 

Ieri giunse in questa Real Piazza il Generalo 
in Capo Oudinot dì Reggio per prendere commiato 
dal S. PADRE , e tributargli i sentimenti della sua de­
vozione e gratitudine per averlo insignito del Gran 
Cordone in diamanti dell'Ordine Piano, presentando­
gli i due suoi fratelli Carlo ed Enrico, il primo Ca­
pitano del 1. leggiero, cho SUA SANTITÀ' ha decorato 
come Cavaliere del Real Ordine Piano, e l'altro del 
Reggimento quarto Dragoni, come Cavaliere dclP Or­
dine di S. Gregorio. 

Giunta qui S. M. il Re questa notte da Napoli, 
il Generale Oudinot,"co'detti due suoi fratelli, è ve­
nuto a prender congedo dalla M. S., che si è degna­
ta conferirgli il Gran Cordone del Real Ordine di 
S. Gennaro, ed ai due fratelli dello stesso , la Croco 
di Cavaliere di grazia di S. Giorgio della Riunione. 
Dipoi il Generale medesimo ò partito col suo segui­
to per Napoli. 

All' una pomeridiana, SUA SANTITÀ', accompagna­
ta dal solito Cortèo, si è recata a visitare S. M. la 
Regina, per congratularsi del felice parto e puerpe­
r io; e di poi tutto il seguito di S. M. il Re, di S. 
M. la Regina, ed i familiari di Corte sono stati am­
messi al bacio del Sacro Piede. 

( Gìom. CostiU } 

PIEMONTE 
TORINO 24 ^/osto. 

Ieri il Ministro sig. Nigra presentò alla Camera 
dei Deputati la relazione sullo stato delle Finanze. 
Risulta essere 

Il passivo . . L. 110,400,000. 
L' attivo. . . » 91,000,000. 

Deficienza . , L. 19,400,000. 
Annunziò che ai 75 milioni da pagarsi all'Au­

stria per indennità , devonsi aggiungere 6,531,000 per 
mantenimento dell'esercito di occupazione. Quindi la 
cifra totale ascendere a 81,531,000. 

Accennò il debito pubblico essere come segue : 
8,638,869. 16. Anteriore al 1848 annue L, 

Creato con Decreto dei 7 Settembre 
1848, e fondo di Debitazione. » 

Altro con legge dei 26 Marzo 1849 » 
Altro con Decreto dei 16 Giugno 

1849 » 
Idem da crearsi per mezzo di un pre­

stito all'Estero » 10,750,000. 

3,000,000. 
1,776,210. 

3,000,000. 

Totale L. 27,165,079. 16. 
( Gazz* Picrn.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 26 Agosto. 

COMMISSIONE GOVERNATIVA. 
Avviso, 

1. Il giorno 27 corrente, al mezzogiorno, tutti 
gl'individui che hanno a lasciar Venezia via di mare, 
e cho a questo fine ricevettero dalla Commissione mi­
litare il biglietto d'imbarco per uno degli 8 basti­
menti appositamente allestiti, dovranno recarsi al ba­
stimento loro assegnato, ove apposito impiegato, vi­
sitati i loro ricapiti, e riconosciuta l'identità della per­
sona, li ammetterà sul bastimento stesso. 

2. Quelli che dovessero emigrare, e cho tuttora 
non si fossero provveduti del biglietto d'imbarco, si 
recheranno nelli saia della Commissione militare, ove 
loro verrà rilasciato, e ciò fino alle ore 4 pomeri­
diane del giorno 26. 

3. Alle 6 pomeridiane del predetto giorno 27, 
gli 8 bastimenti saranno rimurchiati agli Alberoni 
dalli piroscafi il Pio IX (fiuvialc), V Achille, la Città 
di Ravenna e la Città dì Veneziaj ed, anche subito, 
fuori in mare, se il tempo lo permetteràj altrimenli 

rimarranno agli Alberoni per partire assistiti dagli 
stessi piroscafi, nel qual caso nessuno dei passegge­
ri potrà scendere a terra senza perdere il diritto al 
suo posto, ed a questi, come a quelli cho non si fos­
sero imbarcati precedentemente, la Commissiono go­
vernativa non garantisce di ciò che loro potesse »c? 
cadere in seguito. 

4. I bastimenti approderanno a Corfù, o da colà 
si dirigeranno per Patrasso, ove sbarcheranno tutti 
quegl' individui che si dirigono per la Grecia, Tur­
chia o resto (P Europa. 

5. Quelli cho volessero progredire il viaggio 
per Alessandria saranno subito imbarcati a Corfù so­
pra apposito legno e colà sbarcati. 

6. I viaggi per altri punti, fuori cho per quel­
li citali, cioò Corfù, Patrasso ed Alessandria, sa­
ranno a tulio carico dei passeggeri. 

7. Il capitano di corvetta Daldìsserotto si ritro­
verà in Corfù per dirigere i movimenti dei bastimenti 
e passeggeri. 

Venezia, 25 agosto 1849. 
JZ podestà GIOVANNI CORRER. 
DONA' MEDIN 
MICHIEL MARZIARI 
GIUSTINIANI IVANCICH 

MARSICH..— GORI. — TRIFFONJ. — MOLIN. — 
PmuLi. — ERRERÀ. — GIOVANELLI. — CALUCCI. 

Il Segretario A. Lìcini. 

COMMISSIONE GOVERNATIVA. 
Avviso. 

È sospesa per oggi la partenza dei bastimenti 
dostiuati al trasporto degl'individui che devono la­
sciare Venezia. < 

Li bastimenti stessi partiranno invece domani 
28 corrente, e l'imbarco dovrà essere compiuto al­
le ore sei antimeridiane, dopo le quali,non sarà am­
messo alcnn passeggiere. 

Le altro discipline dell'Avviso 25 andante N. 109 
restano ferme. 

Venezia, 27 agosto 1849. 
Il Podestà GIOVANNI CORRER. 

{Seguono le firme come sopra.) 
{Gazz. di Venezia.) 
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STATI ESTERI 

F R A N C I A 
PARIGI 22 Agosto. 

V articolo della Costituziouo dice : 
» L' Assemblea nazionale ed il Presidente della 

» Repubblica possono, in tutti i casi, deferire Pcsa-
iì me degli atti dì qualsiasi Impiegato , eccettuato il 
» Presidente della Repubblica, al Consiglio di Stato, 
)> il cui rapporto è reso pubblico. ». 

In esecuzione di questo articolo , si pubblica oggi 
nel Moniteur il seguente rapporto adottato dal Con­
siglio di Stato nelle sedute del 6 e 8 agosto. 

Signor Presidente : 
In esecuzione dclP Art. 99 della Costituzione voi 

avete » deferito al Consiglio di Stato l'esame degli atti 
del signor de Lesscps , relativi alla missione che gli 
fu affidata in Italia » nel mese di maggio decorso. Il 
Consiglio di Stato ha profondamente studiato questo 
grave affare, ha diligentemente considerato tutti i do­
cumenti messi dal Governo a sua disposizione, ha rac­
colto lutto lo informazioni. Dalla Sezione di legisla­
zione fu inteso il sig. de Lcsseps che aveva già credu­
to bene dover pubblicare una Memoria. Dopo tali lun­
ghe e scrupolose indagini il Consìglio di Stato ha l'ono­
re di presentarvi il suo rapporto. 

11 sig. de Lcsseps fu inviato in Italia li 8 Mag­
gio, il giorno appresso al voto delPAssemblea nazio­
nale , la quale cslernava la brama « che la spedizione 
d'Italia non fosse più lungamente distornata dal suo 
scopo. )> Provocato dalla inaspettata resistenza che lo 
nostre truppe avevano incontrato il 30 Aprilo, quan­
do si erano presentate innanzi a Roma , questo volo 
imponeva vari obblighi al governo. L' Assemblea non 
gli domandava nò di riconoscere , nò di difendere la 
Repubblica Romana , come non voleva nemmeno il ri­
tiro delle nostre truppe. La di lei Commissione ave­
va , mediante il suo relatore, dichiarato di voler la­
sciare al Ministero tutta la libertà che gli abbisognava 
in tutto ciò che « esiggerebbero la dignità delle no­
stro armi e l'onore della Francia. » Il Governo vide 
nella risoluzione dell'Assemblea un invito urgente di 
non ricorrere alla forza delle armi, so non quando fos­
sero riesciti vani tutti i tentativi di conciliazione, e 
perciò riputò necessario di spedire un Agente incari­
cato di una missione pacifica, alla quale fu scelto il 
sig. de Lcsseps. 

Alcuno quistioni delicate erano impegnate in que­
sta missione. 

Da una parte , il Governo non aveva riconosciuto 
la Repubblica Romana ; il Nunzio Pontifìcio era ri­
masto a Parigi col suo carattere officiale, mentre agl'In­
viati de'Triumviri non fu dato dì esser ricevuti. Il 
Governo non vedeva nei potori cho signoreggiavano 
Roma so non poteri di fatto, coi quali era forse ne­
cessità di tratlaro, benchó fossero sprovvisti di ogni 
carattere legale. Agli occhi del Governo, la Repub­
blica Romana era il prodotto della violenza e della •i 

sorpresa ; essa non si manteneva che col terrore ispi­
rato dalle bande di stranieri accorsi da ogni canto 
dell' Europa e dagli altri Slati d' Italia per procla­
marla o difenderla. Nò dallo Potenze era stata punto 
riconosciuta, cosicchò P Austria e Napoli avevano spe­
dito varie truppe per comhatterla. Il Governo pertan­
to non poteva sostenerla nella persona di chi gover­
nava a nome di essa. 

Dall' altra, erano aperte lo conferenze diploma­
tiche a Gaeta presso il S. Padre, ove la Francia, 
rappresentata dai signori d'Harcourt e Do Rayneval, 
perorava la causa della libertà italiana, ed aveva da 
combattervi corte tendenze, che vincer soltanto pote­
va colla schiettezza del suo linguaggio e colla dirit­
tura della sua politica. 

Era pertanto necessario che PAgcnte, inviato a 
Roma per trattarvi un accomodamento, facesse gran 
conto di questa doppia difficoltà. E ciò raccomanda­
vano all'altenzionodel sig. Lesseps le istruzioni dategli. 

In esso s'indica il doppio scopo della missione. 
La quale primieramente tende « a sottrarre gli Stali 
Chiesa dall' anarchia cho la desola ». 11 sig. de Lcs­
seps, mentre assumo tutto l'incarico « d'entrare in 
)> trattativa cogli uomini ora investiti del potere, de-
» ve astenersi da quanto potesse loro far credere che 
» noi la consideriamo come un governo regolare , o 
» dal prestar loro una forza-morale, che fin qui non 
» ebbero. Egli non può conchiuder con loro che ac-
» comodamenti parziali ». 

La missione, in secondo luogo, mira «ad impo-
» dire che da una cicca reazione sia in avvenire com-
» promesso il ristabilimento d'un'potere temporale a 
» Roma ». Vuoisi inoltre « evitare ogni parola, ogni 
» stipolazionc capace di destare la susccltibilitàt della 
» S. Sede e della conferenza di Gaeta, troppo pro-
}> clivi a credere che noi siamo disposti a far poco 
» conto dell' autorità e dcgP interessi della Corto 
» di Roma». Per conseguire tali risultamenti, si pre­
scrive all'Inviato di «andar di conserva co' signori 
» d'Harcourt e de Rayneval in tutto ciò che avrà 
» qualche gravità, in tutto ciò che non richiederà una 
» soluzione definitivamente immediata». 

Queste istruzioni erano formali, e se non preci­
savano quanto il sig, de Lesscps potrebbe fare , gli 
designavano nettamente , giusta i loro propri termi­
ni , gli scogli che doveva fuggire. A compimento dello 
istruzioni, gli furono nel giorno seguente trasmesso 
anche quello che erano diretto ai ministri di Gaeta. 

Egli d'altronde conosceva cho il governo era sem­
pre determinato a ricorrere alle armi, se le pratiche 
d'accomodamento fossero rimaste infruttuoso, giacché 
un dispaccio telegrafico, inviato il 10 maggio al Ge­
nerale Oudinot e comunicato altresì al sig. de Lesseps, 
terminava con queste parole « Procurate d'entrare a 
Roma col consenso degli abitanti; o se siete costretto 
d'assalire, falcio in modo che ci assicuri il buon 
esito ». 

L'oggetto pertanto della missione del sig. de Los-
scos era il vedere d'entrare a Roma d'accordo cogli 
abitanti, senza riconoscerò lo Autorità romane , sen­
za turbare la Corte di Gaeta, e senza porre inquistionc 
i diritti di essa; prevedere l'eventualità d'un attacco 
e non compromettere minimamente il buon successo. 

Su questo proposito non può sorgere alcuna in­
certezza , essendo formali i termini delle istruzioni, 
nò i dibattimenti della tornata dell'Assemblea nazio­
nale del 7 maggio contengono alcuna cosa in contrario. 
D'altronde il sig. de Lcsseps non potrebbe in alcun 
caso prevalersi di questi dibattimenti contro il fatto 
delle sue istruzioni, unica hase dell' esame della di 
lui condotta, che le istruzioni d'un Agente del go­
verno non possono giammai attenuarsi > ampliarsi, mo­
dificarsi a seconda di circostanze estranee, o di com­
mentari esterni che non ne formano alcuna parte. 
Tutte le regole della gerarchia e della responsabilità 
sarebbero confuse, se non fosse rigorosamente seguito 
questo principio •, ed il Consiglio di Stato manchereb­
be al proprio dovere, se non se ne mostrasse severo 
osservatore. 

In qual maniera il sig. de Lesseps si ò attenuto 
alle sue istruzioni? Questo ha formato il soggetto de­
gli studi e delle ricerche del Consiglio di Stato. 

La prima sollecitudine del sig. Lesseps, nel giun­
gere il 10 maggio a Roma, fu quella dì dichiarare, 
d'accordo col Generale Oudinot, la sospensione delle 
ostilità; nò egli avrebbe potuto negoziare, senza dare 
questo pegno delle sue pacifiche intenzioni. Intanto il 
nostro esercito si mostrava impaziente di aver ripara­
zione della sorpresa del 30 aprile. La stagiono dello 
febbri si avvicinava e minacciava i nostri acquartie­
ramenti; gli austriaci marciavano, le truppe napoli-
tane avevano passato il confine, o si annunziava una 
spedizione spagnuola. Risognava pertanto cho la so­
spensione delle ostilità non si prolungasse oltre il tom-
pò necessario alla trattativa, o cessasse, allorché non 
era più spcrahilc una soluzione pacifica. 

Sembra che il sig. do Lesseps non abbia bastan­
temente compreso questo bisogno. 

Di fatti, nel di 19 maggio, dopo un primo ten­
tativo d' accomodamento, cui tenne dietro un rifiuto 
de' triumviri, il sig. do Lesseps ed il Generalo Oudi­
not si erano creduti in facoltà di sottoscrivere una 
dichiarazione di rottura. Invece di notificarla imme­
diatamente , il sig. de Lcsseps aspettava tre giorni e 
quindi vi aggiungeva, di sua testa, la promossa di 
notificare otto giorni innanzi, la ripresa delle ostilità, 
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sostituendo in tal guisa ad un termine fisso una dila­
ziono indefinita, ed aprendo al temporeggiar de' roma­
ni una carriera, ove questi non tardarono di gettarsi. 

Non ò che dicci giorni appresso, il 29, che gli 
si presta un nuovo ultimatum: egli perde in anda­
menti senza risultato un tempo che ciascun giorno di­
veniva più prezioso. 

In fine quando segnò il trattato del 31 maggio, 
di cui sarà quistiono più lardi, consente ancora ad 
un nuovo dilazionamcnto di 15 giorni dopo la non 
ratificazione. 

Così, in luogo di accelerare la soluzione, l'ag­
giorna*, in luogo di affrettare il momento in cui la 
nostra armata avesse la libertà d'azione, la ritardava. 

Egli sperava di arrivare ad un accomodamento ; 
gli si prodigavano delle promesse alle quali credeva, 
la sua confidenza essendo eccessiva; alcuna circostanza 
dà luogo a sospettare delle sue intenzioni, ma il fat­
to ha provato che non giudicava bene nò la situazio­
ne , nò gli uomini coi quali trattava, 

È sul carattere e sulla natura di questi negoziati 
stossi che ha dovuto dirigersi principalmente e si è 
dirclLo. in fatti Pesame del Consiglio di Stalo. 

il ravvicinamento dei documenti prodotti ha po­
sto in chiaro un fatto che importa di constatare. Al 
suo arrivo in Roma , quando il sig. de Lesseps era an­
cora penetralo dello suo istruzioni, delle conferenze 
cho avea avute in Francia con i ministri, e dello im­
pressioni della seduta dell' Assemblea nazionale del 7 
maggio, si mostrava , nella forma almeno, fedele alle 
sue istruzioni. Rentosto , egli urta contro que' scogli 
che eragli stato ordinato di evitare; più la sua mis­
sione si prolunga, più sembra dimenticare le suo 
istruzioni ; una volta uscito dalla via che eragli sta­
ta tracciala , egli se ne allontana ogni giorno di più. 
Ciascuna deviazione ne porta ad un'allra; tutte le 
sue preoccupazioni si concentrano in Roma ; il suo 
pensiero non si rivolgo più nò al governo , di cui ò 
l'agente , nò a Gaeta, dì cui deve facilitare i negozia­
ti. Si è autorizzato a concludere di questo ravvicina­
mento che ciò non era per ricondurre le sue istru­
aioni al loro scopo primitivo che egli ha modificato 
la sua condotta , e che è a Roma stessa che ò stato 
circondalo da influenzo alle quali non ha saputo re­
sistere. 

L'esame del Consiglio di Stato ha costatato cho 
il sig. de Lcsseps ha espressamente contravvenuto allo 
sue istruzioni in tre principali punti : 

Primieramente, egli non si ò limitato a trattare 
collo autorità romane come potere di fatto, si ò pre­
stato a degli atti che loro davano la forza morale,che 
cragli stato interdetto di accordare ad essi. 

In secondo luogo si ò messo in disaccordo for­
male con i signori d' Harcourt e de Rayneval sullo 
questioni più fondamentali, quando le sue istruzioni 
gli ordinavano di concertarsi con essi su tutto ciò che 
avesse qualche gravità. 

In fino non era autorizzato che a fare accomo­
damenti parziali : la soluzione generale e definitiva 
degli affari di Roma, non egli era stata affatto rimes­
sa: egli non dovea occuparsi che di ciò cho riguar­
dava l'entrala a Roma e le convenzioni speciali adat­
te ad ottenere questa entrata. 

Ora , egli si è impadronito dell'intera quistione , 
ed ha preso sopra di lui di risolverla solo : ecco ciò 
che risulta dalle stipola/ioni inserite nei diversi progetti 
di accomodamento. Non ve n' ò alcuno cho non con­
tenga qualche stipolazionc estranea all' oggetto stabi­
lilo nella sua missione. 

Nel primo propone di mantenere un governo prov­
visorio « fino al momento in cui le popolazioni roma­
no, chiamalo a far conoscere i loro voti, si fossero 
pronunciate sulla forma del governo che dovesse reg­
gerle , o sulle garanzie da stabilirsi in favore del cat­
lolicismo e del papato. » 

Nel secondo progetto inserisce una clausola por­
tante che » le popolazioni romane hanno il diritto dì 
pronunciarsi liberamente sulla forma del governo. » 

Aggiunge cho » le autorità romane funzioneran­
no secondo i loro attributi legali. » 

Più tardi invia ai. triumviri la proposizione di­
chiarante che » la Repubblica francese garantisce con­
tro ogni invasione straniera il territorio occupato dal­
lo nostre truppe. » 

Alcune di queste stipulazioni erano conformi ai 
pensieri del governo francese, ma altre erano diretta­
mente contrarie, e niuna rientrava nei limiti di un ac­
comodamento parziale, perdio esse implicano tutto una 
soluzione generale. 

L'alto con cui il sig. do Lesscps ha dato fino al­
ia sua missione è slato il più riprensibile di tutti. 

Nella forma esso ò concepito come violazione for­
male delle istruzioni, non solo senza un concerto pre­
cedente slabilito coi signori d'Harcourt e de Rayne­
val , ma contro le loro proleste reiterate, contro il vo­
lere manifestato dal sig. General Oudinot, con cui il 
sig. de Lesseps avrebbe dovuto entrare in rapporti in­
timi e confidenziali. 

In fine, questo Iraltalo, che riproduce Io princi­
pali ideo degli antichi progetti in aggiunta di altri, 
contiene stipulazioni sì fatte che la lettura stessa ba­
sterebbe a farne stimare la gravila. 

L'articolo primo ò cosi concepito. » L'appoggio 
della Francia è assicurato alle popolazioni degli stati 
romani. Esso considerano P armata francese come ar­

mata amica cho viene a concorrere alla difesa del lo­
ro territorio. » 

Quesl' articolo stipola in propri termini un' al­
leanza difensiva. 

Esso metto le forze della Francia a disposiziono 
dei Romani. Questo dìvìsamento ò preso quando te 
truppe austriache, spagnole e nnpoletaue si trovano 
solo ad alcune marce in distanza. 

» Art. 2. D' accordo col governo romano, e sen­
za mescolarsi punto noli' amministrazione del paese, 
P armata francese prenderà gli accantonamenti esterni 
convenevoli cosi perla difesa del paese, come per la 
salubrità delle truppe: le comunicazioni saranno libero. » 

Quest'articolo contiene due stipulazioni distinte: 
1. Riconosce la Repubblica romana, benché non 

sia nominata, riconoscendo il governo che la rappre­
senta e che stipula per essa, conservandogli l'ammi­
nistrazione del paese. 

Questo rìconoscimenlo è fatto quando il governo 
francese, a Parigi ed a Gaeta, si ò manifestalo in un 
senso direttamente opposto; esso espone la sua poli­
tica al rimprovero di doppiezza e di tradimento. 

2. Esso chiude alla Francia P ingresso in Roma, 
non riservandole che accantonamenti esteriori. 

La missione tendeva allo scopo di fare che Ro­r 
ma aprisse senza combattere le porto alla Francia. Il 
sig. de Lesscps il sapeva: il dispaccio telegrafico del 
10 maggio non poteva ingenerargli alcun dubbio. L'in­
gresso in Roma pel governo , per il mantenimento 
dell' influenza francese in Italia, per il nostro fonor 
militare dopo il fatto del 30 aprile , era condizione 
necessaria, e cui il nostro inviato non poteva in al­
cun modo , nò senza alcun pretesto rinunciare. 

» Art. 3. La Repubblica francese garantisce con­
tro ogni invasione straniera il territorio occupalo 
delle sue truppe. » 

O questa dichiarazione ò puerile, se non è in­
giuriosa per la nostra armata , stipulando che la Fran­
cia non si lascerà scacciare dai luoghi cho occupa , 
o ella rimescola la questione stessa di pace o di 
guerra. 

■ 

Il sig. de Lesseps non poteva darlo che quest'ul­
timo significato quando la proponeva per la prima 
volta nella sua lettera del 24 maggio ai triumviri. 
Dichiarava » non temere di compromettere la sua re­
sponsabilità e il suo avvenire ». Il 30 maggio in una 
lettera al sig. generale Oudinot tcnea un linguaggio 
che lascia vedere come , secondo la sua mente , la 
guerra poteva uscire da questa cerchia. 

» Art. 4. Resta convenuto che il presente accor­
do dovrà essere sottoposto alla ratifica della Repub­
blica francese. » 

» Art. 5. In ogni caso gli effetti della presento 
convenzione non potranno cessare che quindici giorni 
dopo la comunicazione officiale della non ratifica. » 

Questa dilaziono , di cui si ò già parlato, ag­
giungendovi il tempo necessario per aver la risposta 
del governo francese prolungava di un mese circa 
l'inazione della nostra armata; si conveono quando 
l'armata fu esposta agli ardori di un' estate caldis­
sima , quando Bologna fu presa, Ancona minacciata, 
e quando l'intervento straniero, dì cui il sig. do 
Lesscps era incaricalo dì provenire lo sviluppo, potò 
ricevere novella attività dal trattato stesso sul quale 
il governo francese era chiamato a pronunciarsi. 

Il consiglio di Stato non potò qualificare troppo 
severamente questo convenzioni. Il loro minor difetto 
ò d'essere state firmate dal sig. de Lesscps contro le 
sue istruzioni, contro la resistenza di tulli coloro, 
il concorso dei quali gli era imposto. 

Interrogato sui motivi che Pavevano tratto a con­
chiuderlc, il sig. do Lesseps ha risposto cho il suo 
solo scopo era d'impedire al generale Oudinot di at­
taccar Roma ; eh' egli voleva acquistar tempo per co­
noscere lo ultime risoluzioni del governo francese, il 
quale ora sempre nel diritto di non ratificare. 

Il sig. de Lesscps ha poco in istima la firma ap­
posta da un rappresenlante della Francia in calce ad 
un trattato. Certamente il governo ha sempre il di­
ritto di rifiutare la sua ratifica ; ma un tal rifiuto ò 
una risoluzione che può aver conseguenze gravissime. 
L'agente che fìrma un trattalo colla previsione che 
la ratifica sarà rifiutata, commelte una mancanza, ri­
conosce implieilamenlo di più che le sue istruzioni 
e la politica del governo gli autorizza. Semplice man­
datario si mette in opposizione con quelli da cui tie­
ne il mandato. Crea dello difficoltà al governo che 
egli espone al rimprovero di debolezza o di timìdilà 
se la convenzione provoca il malcontento al di fuori. 
Tale è, sig. Presidente, il risultamento dell'esame 
al quale il consiglio di stato si ò messo. 

Duo fatti principali sono stati costatati da que­
st' esame : 

1. L'opposizione assoluta tra le istruzioni del 
sig. de Lesseps e Papplieazionc che ne ha fatto. 

2. La fìrma dì una convenzione , lo cui stipula­
zioni sono contrarie agi' interessi della Francia ed alla 
sua dignità. 

Il consiglio di stato riconosco cho il sig. do Lcs­
seps può invocare, per alleggerire i suoi torti, Io 
difficili circostanze, le quistioni gravi a risolvere, il 
sacrificio che gli ha fatto accettare la missione , cui 
non ora preparato , e dì cui non aveva avuto agio di 
approfondire tutto le complicazioni, finalmente la sua 
buona fede cui nessuna sorta di affavo ha dato luogo 
di rivocare in dubbio. 

Ma facendo questa giustizia alle considerazioni 
personali, il consiglio di stato mancherebbe alla sua 
missione se in nome delle regolo del governo, di cui 
egli ò il depositario e il custode, non proclamasse al­
tamente il dovere strettissimo cho obbliga tutti co­
loro cho servono lo stato di raffermarsi nei poteri, 
di cui sono investiti, d'obbedire fino allo scrupolo 
alle istruzioni che ricevono , e la grave responsabilità 
che incorrono coloro, i quali, rappresentando la Fran­
cia all' estero, ardiscano metter la loro parola, con­
tro la sua volontà conosciuta, nelle convenzioni cho 
possono compromettere il suo onore e la paco del 
mondo. 

VIVIEN relatore. 
H. BOULAY (de la Meurlhc) Presidente. 

( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 23. 

A Rochefort, dove il cholera ha infierito, gli 
operai del porto si dettero a credere che fossero 
avvelenate le acquo dei pozai e delle cisterne , e 
accecati da questa trista fantasìa si assembrarono 
per le vìe, mmaccierono gli abitanti, e volevano dar 
fuoco alla città. Il governo prese gli opportuni prov­
vedimenti per impedire V esecuzione di questo scia­
gurato disegno. Ecco i frutti della ignoranza popo­
lare ! 

—­Il governo prese misure severissime contro 
coloro che vanno ad evangelizzare, com'esai di­
cono, la popolazione della campagna. Fu arrestato 
un coiai Rosa conosciutissimo per la sua esaltazione 
aocialisuca. (F. F.) 

ALTRA DEL 25. 

D' appresso la proposiziono del ministero della 
guerra , è stato nominato cavaliere della Legion 
d'Onore il signor Dottor Luigi Battistìni chirurgo 
primario dello Spedale di Santo Spirito a Roma. 

( DèbaU. ) 
— Domenica, banchetto degli amici della pace. 

I quacheri, ad onta dei loro stretti costumi, vi as­
sisteranno. 

— Il Duca dì Bordeaux e la Duchessa sua 
Sposa trovansi fino dal 18 agosto ai bagni dì Ems. 

— Il Presidente della Repubblica è arrivato 
stamattina da Saint­Gloud a P Èlysée, ove ha pre­
sieduto al Consiglio dei Ministri. 

— Si annunzia che una compagnia inglese si 
è espressamente formata per l'oggetto di chiedere 
al Governo francese una vasta concessione di ter­
reno da colonizzare e coltivare nell* Algeria. La 
domanda officiale sarà presentata, dicesi, fra pochi 
giorni. 

— Il sig. Giacomo Buoncompagni, fratello del 
plenipotenziario Sardo di questo nome, è arrivato a 
Parigi incaricato, clicesi, di una missione particolare. 

(F. F.) 

GRAN BliETAGlVA 
LONDRA ai Agosto. 

Il battello a vapore Vìcèorìa, proveniente da 
Pietroburgo per la via di Hull,,recij alia Banca 
d'Inghilterra sette Gasse contenenti oro in verghe 
per 95^000 lire sterline. E sabato scorso., per mezzo 
della Camilla, la stessa Banca avea ricevuto per 
conto elei Governo russo altre 90,000 lire. 

(Mora. Chron.) 

P R U S S I A 
BERLINO 19 agosto. 

La Corrispondenza, Costituzionale dà il seguen­
te quadro delle truppe russe ed austriache in Un­
gheria. 

Russi 
{/omini 

1* Corpo. Generale Severes . . 5, 36,000 
io batterie , 3ooo cavalli. 

a. 3, Generale Labinzoff sostituto al 
Generale KuprianofF ucciso 35 26,000 
io batterie, 2.800 cavalli. 

3. „ Generale Rudiger . . 35 aS.Soo 
io batterie, 2800 cavalli. 

4. » Generale Geodajeff . . 33 29,000 
io batterìe, 2800 cavalli, 

5. 3) Generale Luders . . 33 28,5oo 
io batterle , 35oo cavalli. 

6. 35 Generale Grabbe . . « 27,000 
formato di divisioni distaccate , 
di truppe irregolari , cosacchi , 
un reggimento musulmano 
11 batterie , 8000 cavalli. 

7. J3 Generale Saken . . 53 a5,ooo 
8 batterie , 8000 cavalli. 

8. 33 Generale Grotenjelrn . » 18,000 
4 batterie , a5oo cavalli. 

9. „ Distaccato e presso V esercito 
austriacojsotto gli ordini del Ge­
nerale Paniutin . . . 33 12,000 
4 batterie. 

AUSTRIACI. 
1. Corpo. Generale Schlick 
a. 55 Generale Gsorìcl, 

4 batterie , riserva di artiglieria, 
2000 cavalli. 

3) ao,ooo 
35 8,000 
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0« , ! ; » 33 14.000 

4. 
i 

5. 

« 5) i.5)00o 

i 

^ 

,3 17,000 

6. 
» 16,000 

Generale Ramberg . 
»; 24 pezzi,,­ 6000 'cavalli. 
..­ Generale Clam­Gallas , 

. 4o cannoni , 2 0 0 0 cavalli. 
Dì riserva , Generale Liohtqpr 

'■■■,■>. Stein :*'- '. .. . . . 
$0 cannoni, laoO cavalli. 

1. 

Di riserva t Generale Nugen t , 4° Ctin­
nohì '■ . '■' . . . . 

Di risèrva, Generale Nobili", So can­

non i , una brigata di cavalleria . „ 16,000 
Totale* dei rus s i , 227,000 uomini , compresi 

33,4oo di cavalleria e 77 batterie o non meno 
di 800 cannoni. 

'' Tota le 'deg l i aus t r i ac i , 110,000 uomini , con cir­

ca ' \ i3 ,ooo cavalli e 244 cannoni. 
Lo etesso giornale dà un approssimativo delle for­

ze magiare che fn sommare a. un totale di.18.0^000 
uòmmì ' , fra cui ima numerosissima cavalleria, 

7 

■i * 

■ ! 

3'-

l ^ ' '' ■ =
:
- '• .? ' IMPERO AUSTRIACO 

' 1 
' ■ < ; 

- 1 

V I E N N A aa Jsosto. 
-1 

f 
Vl la^o re^ ontitiu è,par t i to da' Vienna S. A . 

Imperiale il Granduca ereditario di Russia col suo 
sèguito alla volta di Orderberg. Sua Maestà l ' I m ­

peratore; , nostro accompagnò il P r i n c i p e s c h e in­

dossava r en i fo rme dì generale austriaco, fino alla 
stazione della strada ferrata del N o r d , e prese con­

gedo, nella guisa più cordiale dal l 'augusto ospite. 
.­—­.In append ice al dispaccio telegrafico del ,17 

corrente che annunciava la sommissione di Gorgey, 
la Gazz. di Vienna pubblica la seguente comuni­

cazione ufficiale: Dopo la sconfitta ._sofferta .presso 
^Vaitzen fece? Gorgey più volte, durante la sua ri­

t irata, il tentativo di ; entrare in trattative coi ge­

nerati, russi Rudiger e Tscheodajew, e col Principe 
di Varsavia. L e sue note in proposito non espri­

mevano però che il desiderio di una mediazione 
e pacificazione, e non già la volontà di sottomet­

tersi senza condizioni, e furono quindi respinte sen­

i l i prestarvi alcuna attenzione. 
v i i dì 11 corrente pervenne però al generale 

barone Rudiger uno scritto di Gorgey da Arad­

yeqchia , in rcui dichiarava, che in seguito allo scio­

glimento del governo provvisorio di Ungher i a , ei 
sentivasi chiamato a raggiungere una definizione; es­

sere, quintlicleciso di sottomettersi senza condizioni; 
tantOi.egU che tutti gli ufficiali e soldati del corpo 
di; armata da lui capitanato esser pronti a deporre 
lo .armi innanzi al l 'eserci to di S. M . ; l ' Imperatore 
delle Russie. Gorgey espresse pure ti convincimen­

to^che . a n c h e . ! capì degli altri corpi di armata , 
seguendo il suo esempio, offrono la, loro sommis­

sione. Quan tunque da un Iato la disperata posizione 
della .colonna di Gorgey, inseguita e più volte bat­

tuta dalle t ruppe imperiali russe, e dal l 'a l t ro i vit­

toriosi progressi del comandante superiore d e l l ' a r ­

mata generale di artiglieria barone H a y n a u , po­

nessero fuori d ' o g n i dubbio il prossimo disarmo e 

la distruzione di quel corpo d'insorgenti , il Pr inc i ­

pe eli Varsavia , animato dal desiderio di arrestare 
Io. spargimento dì sangue , e di non abbandonare 
una parte degli Stati imperiali austriaci alle deva­

stnssioni ulteriori della guerra , si senti indotto di 
accettare l 'annunciatagli incondizionata sottomis­

sione di Gorgey e delle sue t ruppe. 
I i 38 cannoni , le munizioni, i cavalli, le armi 

e le provigìoni tolte al corpo di Gorgey furono d e ­

positati a . Gran­Warad ino , dove vengono ricevuti 
in conségna dal l ' i , r. t ruppe austr iache; il Pincipo 
di Varsavia dispose pure di già l 'opportuno onde 
consegnare tra breve gli insorgenti, che sono ac­

campati sotto sorveglianza dei Russi , e di porli a 
disposizione degl'i ordini sovrani del loro legittimo 
signore, Sua Maestà l ' Imperatore Francesco Giuseppe. 

— Assicurasi che nella Fortezza di Arad ven­

ne fatto prigioniero il ministro delle finanze mag­

giore D u s c h e k , che pochi anni fa era protocolli­

sta dì consìglio presso l ' I . R. Uffizio supremo del­

le conferenze dì Stato , e che fu d'improvviso tra­

slocato come Vice­Pres idente della R. Camera Au­

lica ungherese. Con luì vennero in nostro potere 
tutto i ln i in is tero magiaro delle finanze e la fab­

brica delle banconote. 
II colonnello russo di Jssalcow, che ritornò da 

quella Fortézza j fa "una trista descrizione dello 
scorag!2;imento che vi r egna , e del l ' abba t t imento 
degli insorgenti che vi si trovano. 

— I noti due proclami di Kossuth e di Gorgey 
alla nazione magiara, furono trovati affissi in Arad, 
come ne riferisce la gazzetta di Pesth. Il generale 
H a y n a u li fece pubblicare anche in ques t 'u l t ima 
citta colla seguente aggiunta: 

5, Da questi due Proclami risulta ad evidenza 
come attualmente gli stessi capi più eminenti della 
rivoluzione abbiano.già rinunziato ad ogni speranza 
di riuscita della , loro causa. I traviati io questo 
infelice paese , così gravemente colpito, vogliano 
però trovarvi la seria ammonizione di desistere fi­

nalmente dalle loro m e n e , che espongono non solo 
le loro persone a tutto il rigore della l egge , ma 
precipitano pure migliaia d e ' loro concittadini, e per­

sino tutto il paese in tale infortunio, e h ' è superiore 
ad ogni previsione. 

Quartier generale dì Temeswar i 3 agosto 1849. 
1 ' HÀY^A­U m. p . 
Gen. di artiglieria e Comand. Superiore dell'Armata. 

(F. T.) 
ALTRA DEL ­25 i 

Secondo le ultime notizie, Comorn teneva an­
J ■■ \ 

corti,, ma si. parlava, della prossimità della resa. Un 
corpo considerabile d' insorgenti ungheresi , perse­

guitato dagli austriaci comandati dal Generale Fran­

cesco Liechtenstein , ha dato in Transilvania nel 
corpo del Generaìe russo Luders , e preso fra due 
fuochi è stato sconfitto , ha perduto molta gente e 
tutta l 'artiglieria. ' (F. di Vienna.) 

Citi 

ARRBVI 
DAL G10HN0 2 8 AL C-IOHNO 29 AGOSTO.' 

Attler, di l'Yancin , fiRnernlo lapoltoro, ila Clvilfivcuchia. 
Alvisot ISernardo, di Francia, (JQkliilo del 22 di Fanteria, da 

tfivmdiia. 
Cmiutie tonmìo , di FraiirJn , Matìatro di tiogue , da Nttpoti. 
Caiinis 1), Angelo, di'Sassari ^Sauerdotu;, da Civitavecchia. 
Kspann t>. Giovatml, di Spagna , Impiegato , da Klati, 
Kiuosor Conto, tlu Cnbures, iJi Upiìgna , Colonnello, da Hiati. 
Gretlel Carlo, di Francia, Uflkiale di>1 22 di Fanteria, da Civitavecchia* 
Moulincs Firmino, di Francia, Dii'tìUore di 'foalro , da Francia. 
PnrrL's Amato, di Frauctov Uftìclalu dot ) Cacciatori, da Cìvilavecchla. 
UidoIII Mariano , di riacenza, Civili! , da Àncoim. 

DAL GIORNO 29 AL GtOHNO 30 AGOiìTO. 

Birbanm, di Svizzura , Capitano , da Svizzera. 
De Saur Giulio, di Francia, Attaccalo alla itÌrc£iont> dagli affari 

eslori ,"da Napoli.: 
D' Alasi Kaffoela, di Napoli , Civile, da Napoli. ; 
Fàporìquette Giusoppo , di Francia, da Francia­
Fcrranlu FrancHsco , di Napoli, Stmlento, dn Napoli. 
Lavaggi Ignazio, di Napoli , l'ossìdente , da Firenze. 
lontanerò Teodoro, di Spagna, Ufllcialu , da Vullctri. 
ISolbtichin A., di Kussia, Dama, da Napoli. 
Peter Gumnntaa , di lìaviera , Propiiolaria , dn BimuMes, 
llignud Guglielmo, di Francia, Impiegato, da Napoli. 
KosenoTV Carlo, di Knssia , Medico, da Napoli. 
Sìinguinetti Woisè , di Modena, l'ossidenlo , da Firenze. 
SlOdmnn Giovanni, d'Inghillorrn , Proprìpiaria, da Parigi,,. 
Ventosa Antonio, di Spagna , Prf.prictario , da llareellona. 

■ ■ L 

PARTENZE 
DAL CIOKNO 23 AL tilQfUNO 29 AGOSTO. 

E ; 

Arnao Vincenzo, di Spagna, Segrutarìo dell'Ambasciala, per Gaeta 
Uiaudstrom Alfredo , di Baviera , per Napoli. 
Bollagrevillo Gioncclifno , di Francia , per Napoli. ' 
Oirdoni ftlonsig. Ciusuppo, Presidente dell' Accademia Kcolesiaslica ■ 

per Napoli. , . 
Do Charabost Tancredi, di Savoja, Possidente, per Napoli. 
Do Ferrari P. Giacinto, di Onoglia , Sacerdote , per Napoli"; 
Forricri JMonsig. Innocenzo, Arcivescovo ,• per Napoli. 
Ferri Giuseppe, di Roma, Tappezziere, per Napoli. ' : * ' . ' . 
Kuilberg Giovanni, di Baviera, pyr Napoli. 
Lasagni Gioacchino, di Roma, Avvocalo, per Napoli. 
flleli Costantino , di Roma , Possidente , per Napoli. 
iMontagnoli Niecola , di Terni , Camerieio, per Firenza. 
TYiIlVr/Mlf A MlTHiirj'i . l i I > n n i ' i 1) | . r i l fi I , . . , „ . . X ' ™ „ „ t ! 
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Bosset Tancredi, di Savoja, per Napoli. 
Savini Michele, di Itoniu , Possidente , per Napoli. 
Virilio Giovanni , d' lugliillerra , pur Napoli. 
Walter Buckb , ti'Inghilterra, per Napoli. 

UAL GIOUNO 29 AL GIOUSO 30 AGOSTO. 

Antonini Prospero, di Udine, Possidente, per Fironzu. 
Bertazzolì Monsig. Luigi , Crocifero di S. S. , per Napoli. 
Bortazzoli Filippo, Floriero di S. S,, per Napoli. ■ 
Bassani Giuseppe, di Mantova , Proprietario , per Malora. 
Caraso Luigi, di Calabria, Chirurgo, per Genova. 

' I J * 

t 

i i 

Casencu 
DfiOnetl 

ve Armami ^ (ti Francia , per Napoli. 
{.Caterino* tli Brescia, l'ossitlfìnto ft per Genova, 

Dufymv Luigi ? di Frnncni , per Napoli. 
riicbinulti Antonio, di Vicenza, Propriulario, per Victmza. 
iMliza Giovnnni , di Venozia, Lwgak», per Vonezia: 
Monti Micholangelo , di Milano, Scutloi'e, per Milano; 
Maiafosse Giulia , di Francia ­, Proprietaria, pur Civitavecchia, 
Olivieri Tranoesoo, di Venezia : Pos^Jilenu^ per Yenwiji. 
itolctta Friiucussco , dì YCUPZIO , Troprietario ? per Yenezio» 
Itos'ai Ottavio, di Àmorlca : per America, 
Sdauzóni Angelo, di Mantova­, PropriuUrio , per Mantova, 
Tiscornia I>t Luigi, ili Sardegna, Sacerdote ? per Genova. 
Tnvicr Francean), di Spagna, (ier Genova. 
VncchettI 'Giacinto , di Torino, Sacerdote, per Torino, 
YMenzani Carlo, di Milano, Sludcnte , por Genova.̂  
AVhita Tommaiso, d'Inghilterra, per Napoli, 

\ 

i 
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<■•■' AVVISO MUSICALE 
Giovanni lUcardi^ Edilore di musica, ha fal­

. to aqfjnjslo,. in yirlù di regolare contrailo, della 
ftroprìiMà esclusiva , assolula o generalo per tnlla 
l' Italia dello Spartito perle rappresentazioni, delle 
riduzioni » stampa d'ogni gonerc o del relativo 
libro di poesia dell' Opura jnlilolata : 

IL PROFETA, "Parole di Scriba: Musica del 
Maestro Giacomo Meycrbeer, rappresentata con 
brillanta successo al Teatro, della Nazione a Parigi. 

Volendo (blindi il suddetto Ricordi usuro in 
tutta la sua esten'/Jono della proprietà a lui deri­
varne dal suaccennato contratto o giovarsi di tutti 
i privilegi o diriui accordati dalle Loflgi , dalle 
convenzioni,Sovranp Ira i.divesi Stali. Italiani ■ri­
guardanti lo proprietà arljslicho e letteraria , a 
dalla Sovrana.Paienle JO Ollolire m e , rioliUcnta 
il 30 GiiignoM847^ ili (TI da lo impreso teatrali a 
non..; rappreseli tare ô. produrre senza il, suo con­. 
senso l'Opera smldeUn ? sia nella Biia ìnlegrità., 
sia in parli separale ,"ml i signori Qditqri'o von­
ditoi'i di musica ad astenersi da qualsiasi riduzio­
ne , tradnziono , stampo' e pubhlicazione 'doH'Opo­ ■■ 
ra. medesima , noneìie dalla latrqtluzjonp *? y.m-. 
dita di ristampe estere dell' Opera sieàsa , o dif­
tiJa nltres'i i signori Tipogratì ' o tibnij iid aste­
nersi dalla ristampa del risalivo libro di poesia; o ' 
dall' inlroiiuziono e vendita, di r;i&Um)porosterò, d.pl. 
medesimi), , " . ' 

Lo imprese elio oramassoro ui.pQi'ro ni isco­
na l'Opera siiddòtta,'^soho 'invitatala rivolgersi^'' 
per i nocassarj incoordi, 0 ppiVPtiencm la «jlallvfl. 
autoriizazione al sijd^eUo PruprjoUi'io.^iqvauni 
Hicordi , in Sljlano coul'rad'a de^trOmcnVini'n.'l/^O 
e sotto il portico di nàn'cò all'L'H, aluitro^lla 
Scalo.1. C'.v t« . '; .■ ! ■;■. "r; ' 

farnijiliu ­ in cui tollerano la presenza di altri So­
niiiirj. 

Le pasticeba dfd Proicssore Àlessi per invi­
gorire la viàta indebolita , militare i baritoni della 
stessa, ed.impedire il progresso delle visioni tli ti­
lamenti , moseherini , Uì\à di ragno oc. , call'ima­
loga spiegazione del tlìotodo curativo , trovatisi a 
vendere in Roma farmacia Sav'otli in S. Lorenzo 
in Lucina. ­ Napoli, farmacia del Sole Toledo 
n. 130. ­ Livorno, farmacia Ricciardi, o Gonova, 
farmacia INandraeei Revelli Piazza delle Seiiolu pit!. 

.V opera del Prof. Alessi', che tratta dello ma­
lattio ilenli occhi, si vende in Roma nel miigaz­
zeno dell'ottico Suscipj in via del Corso n. (31. 

rire nella prima udienza dopo tre giorni , per sen­
tirsi pretìji^oro un breve Icnninc a pagaie duca­
ti '10 di moneta napolilana, pari a romani seu­, 
di 36 in roMiluzione della caparra e dupla, at­
teso l'inadempimento dei patti convenuti nell'apo­
CÌÌ dei l i Settembre iS­18 , scorso il qua! ter­
mine aulorizzursi 1* Istante a vendere li quattro 
pez'/i di relè di quaranta passi consegnati in pe­
gno convenzionalo, rilasciaisl l'ordine esecutorio 
colle clausole commerciali , e condanna alle spe­
se anche slragiudiziali. 

Affissa dal Cursore P. l­ioechi, li M Ago­
sto ta­iO, Severino Tircllì Proc. 

Sig. Prospero Martelli d' incognilo domicili 
(• dimora. Sig. Filippo .Martelli d' incognito domi­
cilio o dimora. 

S' inserisce a forma del Jj, 483 del Rejf. 
G, Ceccarclli Proc. 

t * 

1 i, ■■' ­ OCULISIUC­Aj; 
Il signor Cov. Alessi 'Prof, Ooulista .Irovusi­Hn 

Roma ed abiift,ln.via Condotti LV^I sooondnpia­
no. Per lo consulte ricevo in un sa. Ualìó, ore' 8 a'n­
timnridiane fìmvhMe io ;■ e'iiuì'lo !ore''pTdmàrlpiauc 
daltéa 'fitio­allc :i.­ . . ':.':­.'M. '■ : 

tu questo mese di Sellembre il Prof,.Alesai 
deve usugnire varie operazioni su gli occhi, e spe­
cialmente di cateralla. Tulli quei S'anilar] uhi» han 
ric^i^to, di vedere operaio il deUo T^oj'^AIossi, 
poispno dirigersi a lui, per averne l'iippunlamen­
loVpisrflY iMcmlo che 1' invito si 'farà ■in quelle 

Chiunque bramasse di prendere a nolo Car­
rettini con cavalli, pnrliuolarniento ■ in occasiono 
dello Caccio'Autunnali. k invitalo n dirigersi da 
Adeodato Patrizi nella sua Rimossa posla alla Re 
gola in Via della Mortella num. 40, ove troverà 
comodità nei legni, buoni cavalli, o discretezza 
nei prezzi. Spera perciò il dotto,Patrizi vedersi 
onoralo di molli concorrenti. 

i -

ANNUNZI GIUDIZIARI 
r 

1 Trilninalc di Commercio di Homa. . 
*■"* Ad istanza di KatTaujo Janari, negoziauio doni/ 
.^a Frascati.­ Altosa la contumacia dichiarai con 
v sentenza del, giorno '29 Agosto cadnlo , si» cilnto 
. nnovameiUo per ailìssione ed inserzione in Gnz­r 

■H­zisUn a forma do) %v.;JS3 il sig. Salvatore Piccolo, 
d'incognito domicilio a comparire dopo tre giorni, 

r per sentirsi prcllggcro un lurmino a pagare senili 
'10 in reslituzione delift caparra o dupla, attoso 

1 T inadempimento dei palli convenuti nell' apoca 
dei iZ StsUoiuInro •I84p , scorso il qnalo autoriz­
zarsi ristante a ycmlero libaramoiile li sei pezzi 
di roto di syssanl.'i passi dati in p^gno convenzio­
nalo j; rilasciarsi T online oseoulorio colle clausole 

^commerciali, e colla condanna alio speso anche 
, slrugtufliziali. 

Àilìssa dal Cursore l\ Fiocchi li fi) Ago­
sto ist9, Severino TirelU Proc. 

Trlb. Civ̂  Ai Roma secondo Turno. 
Ad idlanza della sig. Maria Vedova. Smoracclti 

Locandiere, dom, vicolo Som n­ 29 j rappr. dal 
sig, Filippo Dulluca. 

Si citi par la seconda volta attesa la contu­
macia a breve termine accusata il giorno 1 Sel­
icmbre corr; il tue, Carlo ^larcbeso Lozi Ksccuto­

> r 

re testamentario del defunlo Giuliano SmoraeccUt 
a comparirò nella prima Udienza dopo un giorno 
per sonlir ordinare , che nella Causa d'immissione 
al possesso fra le parti oc., sia prosa una provvi­
sione diretta ad assicurare ogni capitale osisteiite 
nel Negozio in via del Corso u. 382 e presso chiun­
que a Ilvo ec. deputandosi un Amministratore , o 
facendosi altro Decreto più beue.viso al Trilmnatu 
per garanzia della Istante, ónde non siano di­
stratto lo cose litigiose fino al.tetnmm della lite, 

.emananiìosi l'analogo decreto ec. con.In condanna 
di Eufrasia Mobili allo spese ec. sollt> lutto le ri­
serve t»o. ' MqHoretU. 

Li 'ù Settembre (849. Affissa a forma1 di Leggo. 
M- Quattrocchi C'urs. Civ. di Roma. 

Trib. di Commercio di Roiua. 
Ad istanza di Uiiffielo .lanari Possidente, dom. 

a Praseati. ­S i a r.itato par afllssione od insorzio­
ue in (ìazzot'la, a forma del jj. 48:( , il fsig. An­
tonio (ìallinaro d'incognito domicilio , a compa­

Trib. CiV, di :Homa. Scz, seconda. 
Ad istanza àcì sig. Giuseppe papi ^ nipp.Mal 

sottoscritta Proc. ­ Si citano l'infrascrilli a com­. 
padre dopo un giorno ed in sequela della Seiilun­
za di accusala contumacia a breve lermine rosa 
nella udienza del SOAgosto 1S49 per sentir or­
dinare una, esalta descrizione dello S!iìcci<innto 
della Tc'nufadi Pralalala , ed a tale cfTello de­
putare imo o pili Periti agronomi per islinwe i­

.danni che sì rinverranno nelle medesime,, od ;at­
t(iibuÌro a chi sarà di ragiono dei citati In ­ quota 
'elio verrà stabilita, col rilasciare l'opportuno or­
dino esecutorio ? oppure venga fatto qualunque 
decreto colla' condanna alle speso, 

Trib. della Rma Curia Arcivescovile di llenevcnio. 
Kella causa vertenle avanti la della Rma Cu­

ria , ad istanza dell'illmo o Rino sig. t>. Niccoli! 
Maria liorcnza nella qualità di Arciprete del JMc­
tropoliiano Capitolo benevenlauo , . rapprosunlalu 
dal sollosmllo Proc., contro i conjugj Maria tlus­
so e Pietro Zazo, rapp. dal Proe. .sig. Niecola Yflfl­
sichelli ; conjugi Vittoria Itusso e I elice Aliijutico} 
conjiigi Klisabella Russo ed Andrea iMele contu­
maci e Gennaro Mnjalico , rapp. dal Proe. Vin­
cenzo Nobile , per l' adempimento del Legato di 
Messe riparlilo i'rn cinque Cappellauie in annui 
ducali 3ci5 00. fallo dal Tu ■ Pasquale Russo col 
suo ultimo Teslarnenlo per la designazione dei 
fondi « per lult' altro oc. nell' udienza del gior­
no i 9 Luglio '1849 ò slato emanato il segueiilo 
inlerloculorio deerelo. 

» Si assegna ai rei convenuti iì perenlorio 
lermino di giorni trenla , ntflno di piiislifloiiro e 
provaro 1'ailempimunlo puntuale , esalto o preciso 
della détta pia volontà del lestalore Pasquale Rus­
so , di avere cioè designali i fondi, (Issato le ren­
dilo, falli i versamenti o depositi, o che le Mes­
se siano slate celebrato e siasi praticalo smipo­
losamento luti'nitro dal testatore .prescrilto. E ciò 
per lino al Rìorno 2 Agosto i843, in cui l'Al­
loro sig. Piorenz» ebbe il possesso dell'Arcipre­
talo prebenda , scorso il (pialo termino iuu'liliuen* 
io ai procederà corno di ragione oucho' sul chiesló 
deposito dei quadrimestri suceossivi sui ducati 4 
e sulle spose del presente giudizio ; ed all' eflblto 
ha munito e inuniseo la presente Sentenza del­
l' analoga forinola esecutiva, » ; 

Una tale lienlonza nel giorno 21 del succes­
sivo mese di Agosto fu nolifleata ni rei ennve­
nuti domiciliali a Henevento , e por gli nominali 
conjugi Russo o Mole contumaci, domic, nel Co­
mune di S. Giovanni di CtfppaluhtvPraYjnG^.­tU 
Principalo Ulierìoro' Regno di Napoli, se n' ò af­
fissa copia alla porla dell' ndilorio ' del Tribunale 
suddello, o negli allri luoghi della ciltà ove' $<%■ 
gliupo nfilggersi gli alli goYcrnalivi per ministui^ 
ilei Cursore fJijnnaro Greco , o so ne 'jiiséi'l^n 
1'estratto sul presento pubblico foglio a lermlni 
di legge. Giovanni Ventura firoc. 
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ROMA, NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. r. r 


